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Prevalenza della
malattia di Parkinson
Per la prima volta in Svizzera, uno studio tematizza la

prevalenza della malattia di Parkinson. La ricerca realizzata

presso I'Ospedale Universitario di Ginevra (HUG) analizza la

frequenza del Parkinson nel Canton Ginevra.

Prima d'ora, in Svizzera non era mai stato

condotto alcuno studio volto ad accertare
la frequenza della malattia di Parkinson

e dei parkinsonismi. Per colmare questa
lacuna, I'Ospedale Universitario di Ginevra

ha promosso - dal 2013 al 2016 - un
grande studio di prevalenza, prospettico e

trasversale, come pure uno studio d'inci-
denza retrospettiva, alio scopo di stabilire

il numéro di persone affette da sindromi

parkinsoniane degenerative e non
degenerative nel Canton Ginevra. Nella ricerca

sono state incluse tutte le persone con una

diagnosi di sindrome parkinsoniana posta
tra il 2003 e il 2012.

I pazienti sono stati studiati sulla base

delle loro cartelle cliniche conservate

presso l'HUG, studi di neurologi indipen-
denti e istituti medico-sociali. Tutte le

diagnosi sono state verificate da un neurologo

specializzato nella malattia di Parkinson

applicando i criteri diagnostici validati
nella letteratura scientifica internazio-
nale. Su un totale di 1235 pazienti, l'80%

presentava una sindrome parkinsoniana di

origine degenerativa e il 20% una forma

non degenerativa.
Fra le sindromi parkinsoniane

degenerative, la malattia di Parkinson rappre-
senta la causa più fréquente (81%, preva¬

lenza adattata per età: 183 parkinsoniani
su 100 000 abitanti; incidenza annuale

adattata per età: 20 su 100 000 abitanti
all'anno). Essa è seguita dalla demenza a

corpi di Lewy (9%), dalla paralisi sopranu-
cleare progressiva (4%), dall'atrofia multi-
sistemica (2%) e dalla sindrome corticoba-
sale (1.4%).

Fra le sindromi non degenerative, le più

frequenti sono le forme farmaco-indotte

(43.4%), seguite da quelle di origine
vascolare (37%), dall'idrocefalo normo-
teso (5.1%) e da cause psichiatriche e fun-

zionali (4%). L'insieme dei tassi aumenta
di pari passo con l'età, repentinamente
dopo i 60 anni.

La malattia di Parkinson è più fréquente
fra gli uomini, nei quali esordisce due anni

prima. Se si adattano i tassi alla popola-
zione svizzera, si stima che nel nostro
Paese vi siano circa 15 000 persone affette

dalla malattia di Parkinson. Le percen-
tuali accertate in questo studio sono molto
simili aile cifre note a livello europeo.

Dr. med. Vanessa Fleury

Fonte: Fleury l/, Brindel P, Nicastro N, Burkhard PR.

Descriptive epidemiology of parkinsonism in the

Canton of Geneva, Switzerland. Parkinsonism Relat
Disord. Sept 2018, 54:30-39.
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Micropompa

A fine settembre la Sensile Medical, un'af-

filiata svizzera (con sede a Olten) della
società tedesca di tecnologia medica

Gerresheimer, ha lanciato sul mercato la sua

prima micropompa portatile, equipag-
giata specificamente per la terapia del

Parkinson, per la quale Fazienda elvetica

ha ottenuto la dichiarazione CE. L'appa-
recchio puô essere riempito automatica-

mente e la somministrazione del farmaco

puo essere ottimizzata mediante uno
speciale programma impostato su misura per
il paziente. La micropompa garantisce
un rilascio preciso e sicuro del farmaco

liquido.

Fonte: Biotechgate.com, 27 settembre 2018

Start-up per il Parkinson

Quasi un anno dopo essersi ritirata dalla

ricerca sul Parkinson, l'azienda statu-
nitense Pfizer lancia insieme all'investi-
tore finanziario americano Bain Capital
la start-up Cerevel. Questa società biofar-
maceutica con sede a Boston intende svi-

luppare medicamenti contro il Parkinson

e l'Alzheimer. Essa rileva diversi progetti
della Pfizer, fra cui anche studi di fase III.

Fonti: Bostonglobe, 23 ottobre 2018;

biospace.com, 23 ottobre 2018

Axovant e la terapia genica

In estate l'azienda farmaceutica basilese

Axovant ha acquistato dalla Oxford Bio-

medica i diritti di licenza per una terapia

genica per il Parkinson. Posta sotto una

nuova direzione e con mezzi supplemen-

tari, la società basilese vuole consolidare

la terapia genica. II farmaco AXO-Lenti-PD,

prima chiamato OXB-102, si trova attual-

mente nella fase I/II. Questa terapia si

basa su tre geni che forniscono istruzioni
agli enzimi responsabili della sintesi della

dopamina nel cervello. Una sola
somministrazione dovrebbe bastare per. miglio-
rare lo stato del paziente per diversi anni.

Recentemente il primo paziente è stato
incluso nella sperimentazione.

Fonte: biotechgate.com, 26 ottobre 2018
Prevalenza della malattia di Parkinson nel Canton Ginevra. Grafico: pgc HUG. Foto: Fotolia
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II Prof. Dr. med. Paul Krack (3° da sinistra) con il suo team di ricercatori, il Prof. Dr. rer. pol. Peter Gurtner, Présidente délia Fondazione
AO (2° da destra), e il Prof. Dr. med. Mathias Sturzenegger, Présidente del Comitato del Premio AO (1° a destra). Foto: Julie Massen

Consegna dell'«Annemarie
Opprecht Parkinson Award»
In settembre si è svolta a Montreux la consegna dell'«Annemarie Opprecht Parkinson Award»
2018, che è stato conferito al neurologo Prof. Dr. med. Paul Krack, recentemente trasferitosi
dairUniversità di Ginevra all'lnselspital di Berna.

Il 27 settembre è stato assegnato per la 2T
volta l'«Annemarie Opprecht Parkinson
Award». Dotato di 100 000 franchi, que-
sto è uno dei più prestigiosi premi alia
ricerca assegnati a livedo internazionale
nel settore della neurologia, e in partico-
lare della malattia di Parkinson. La consegna

del premio 2018 è awenuta a Montreux

in occasione dell'assemblea annuale

della Société Svizzera di Neurologia.
II premio è stato conferito al Prof.

Dr. med. Paul Krack, uno studioso del

Parkinson di fama mondiale. Il neurologo

ha recentemente lasciato l'Université
di Ginevra, e da settembre dirige il Centra

per i disturbi del movimento della Cli-

nica universitaria di neurologia presso l'ln-
selspital di Berna. Ha conquistato la noto¬

riété con i suoi studi sulla stimolazione
cerebrale profonda.

Il Prof. Dr. med. Paul Krack è stato insi-

gnito del premio per la sua ricerca intito-
lata «Behavioural outcomes of subthalamic

stimulation and medical therapy versus

medical therapy alone for Parkinson's

disease with early motor complications»,
pubblicata lo scorso mese di marzo sulla
rivista specializzata Lancet Neurology. Lo

studio mette a confronto la stimolazione
cerebrale profonda (SCP) con i metodi
terapeutici farmacologici, valutando l'ef-
fetto sulla depressione, l'apatia e i disturbi
del comportamento.

Conclusione dei ricercatori: «La SCP nel
nucleo subtalamico applicata su pazienti
parkinsonian! è efficace ai fini del miglio-

ramento delle fluttuazioni neuropsichiatri-
che non motorie. Essa riduce gli effetti col-

laterali sul comportamento indotti dalla

terapia di sostituzione dopaminergica.
Questa scoperta segna un cambiamento di

paradigma: se prima tutti i tipi di disturbi
del comportamento erano considerati con-
troindicazioni per un'operazione, adesso

la presenza di comportamenti iperdopa-
minergici e di fluttuazioni neuropsichia-
triche non motorie in pazienti parkinsonian

che entrano in considerazione per un
intervento è piuttosto considerata un argo-
mento a favore di una stimolazione
cerebrale profonda nel nucleo subtalamico.»

Eva Robmann
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II vincitore del premio
A Montreux il Prof. Dr. med. Paul Krack è stato insignito dell'
«Annemarie Opprecht Parkinson Award».

Originario del Lussemburgo, il neurologo
Prof. Dr. med. Paul Krack ha iniziato presto

a dedicarsi alla stimolazione cerebrale

profonda (SCP). Ancora giovane medico,

in occasione di un evento vertente sui

disturbi del comportamento motorio
tenutosi a Parigi vide un filmato sul primo
paziente parkinsoniano sottoposto a SCP,

mostrato prima e dopo l'intervento. «A me

sembrè un miracolo», dice oggi il vincitore
del premio AO. Da allora il neurologo si è

impegnato nel campo délia SCP, con tappe
a Grenoble, Kiel e Ginevra.

Diversi anni dopo la sua esperienza a

Parigi, Krack fu altrettanto sorpreso osser-

vando l'effetto délia SCP su un parkinsoniano

fortemente limitato da sintomi non
motori. Egli si mise quindi a studiare l'in-
flusso dei gangli délia base e l'effetto eser-

citato sulle emozioni dalla stimolazione
subtalamica (STN), per poi elaborare il
concetto ipo/iperdopaminergico oggi
universalmente riconosciuto. «Ipodopa-

minergico» descrive lo stato di malati di
Parkinson privi di motivazione, mentre
«iperdopaminergico» descrive la fase con
motivazione eccessiva che si puö mani-
festare sotto forma di shopping compul-
sivo, ipersessualità e mania del gioco. In

aggiunta a cid, Krack ha sviluppato la scala

Ardouin, usata per misurare l'intero spet-

tro dei disturbi dell'umore e del comportamento

nelle persone con Parkinson.

Il ricercatore ha capito che il
comportamento puô influenzare la qualité di vita
ancor più dei deficit motori. Nella stimolazione

del nucleo subtalamico, egli vede la

possibilité di offrire una migliore qualité
di vita ai parkinsoniani che finora erano
esclusi da una stimolazione cerebrale

profonda. Eva Robmann

Fonte: Holmes, David. Lancet Neurology

2014, 13(3):243

Il Prof. Dr. med. Paul Krack présenta il suo
lavoro a Montreux. Foto: Julie Masson

Lo studio premiatOp vertente
sull'effetto délia SCP

La Annemarie
Opprecht Foundation

La pubblicazione selezionata per
l'«Annemarie Opprecht Parkinson Award»

2018 confronta gli effetti esercitati dalla

stimolazione cerebrale profonda del
nucleo subtalamico (SCP STN) con quelli
délia sola terapia farmacologica sull'intero

spettro delle turbe dell'umore e del

comportamento nelle persone con Parkinson.

Risultato: la SCP STN applicata su

malati di Parkinson è efficace ai fini dell'at-

tenuazione delle fluttuazioni neuropsi-
chiatriche non motorie e riduce gli effetti

collaterali sul comportamento indotti
dalla terapia di sostituzione dopaminer-

gica. Questa scoperta segna un cambia-

mento di paradigma: se prima tutti i tipi di

disturbi del comportamento erano con-
siderati controindicazioni per un'opera-
zione, ora la presenza di comportamenti
iperdopaminergici limitanti e di fluttuazioni

neuropsichiatriche non motorie
in pazienti parkinsoniani che entrano
in considerazione per un intervento
depone invece a favore di una SCP STN.

Eva Robmann

Studio premiato:

https://doi.org/10.1016/S1474-4422l18l30035-

8: Lhommée et al., Lancet Neurology 2018,

17131:223-231

Il 20 marzo 1998 la filantropa
Annemarie Opprecht (1925-2016) di
Bergdietikon (AG) diede vita a una fon-

dazione di utilité pubblica con sede ad

Aarau, il cui scopo risiede nella pro-
mozione a livello internazionale délia
ricerca medica in tutti gli ambiti délia
malattia di Parkinson. Ogni tre anni la

fondazione conferisce il premio internazionale

«Annemarie Opprecht Parkinson

Award» a lavori di ricerca che forniscono

risultati importanti ai fini dello studio
délia malattia di Parkinson. Eva Robmann
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